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COMUNICATO STAMPA 
 

Incassi oltre i 10,6 miliardi nel 2010  
Il Fisco tira le somme di un piano antievasione a tutto campo 

Redditometro in prima linea: l’imposta definita svetta a 96mln (+63%) 
L’Antifrode porta a galla 6,4mld e la lotta agli illeciti internazionali 7,6 

 
Strategia vincente del Fisco sulla strada del recupero dell’evasione. Cresce la maggiore 
imposta accertata grazie a controlli sempre più mirati e s’impennano gli accertamenti 
sintetici chiusi con l’adesione da parte del contribuente. Tanto da far allungare il passo 
all’Agenzia delle Entrate, che nel 2010 porta nelle casse dell’Erario più di 10,6 miliardi 
di euro, contro i 9,1mld del 2009. Peraltro, se alle somme incassate direttamente 
dall’attività di accertamento e di liquidazione delle dichiarazioni si aggiungono anche i 
480 milioni di riscossioni da ruolo relative a interessi di mora e maggiori rateazioni, il 
consuntivo finale delle somme sottratte all’evasione e ricondotte nella disponibilità dei 
conti pubblici oltrepassa il muro degli 11miliardi di euro, facendo così registrare un 
doppio primato. E per completezza, a questa cifra si devono aggregare anche i 6,6 
miliardi di minori compensazioni registrate nel corso del 2010. Bene anche le due task 
force dell’Agenzia: le indagini internazionali dell’Ucifi, infatti, portano a galla 7,6 
miliardi di attività estere e trasferimenti non dichiarati nel quadro Rw, mentre 
l’Antifrode raddoppia l’exploit messo a segno nel 2009, facendo emergere frodi in 
materia di imposte sui redditi e Irap per oltre 6,4 miliardi d’imponibile evaso.  
La strategia degli 007 del Fisco è sempre più diversificata e stratificata: continua il 
tutoraggio sulle grandi imprese, sono sempre più presidiate le medie e anche gli enti  
non commerciali finiscono sotto la lente del Fisco. Ecco in otto mosse la marcia dei 
controlli.  
 
 Risk score per controlli selettivi - Gli accertamenti, grazie alla selezione dei 
contribuenti sulla base di analisi di rischio ben profilate e all’utilizzo delle banche dati a 
disposizione dell’Agenzia, stanno diventando sempre più mirati, tanto che tra il 2009 e 
il 2010, a fronte di un numero di controlli sostanzialmente stabile, la maggiore imposta 
accertata cresce sensibilmente. Mentre il numero degli accertamenti resta in linea, 
discostandosi di un solo punto percentuale negli ultimi due anni e assestandosi a quota 
705.580 nel 2010, registra un aumento sensibile del più 6% l’imposta accertata, salendo 
da 26.338 milioni nel 2009 a 27.849 nell’anno passato.  
  
Accertamento sintetico grande protagonista - Sul fronte delle persone fisiche, vola 
l’accertamento sintetico del reddito. Nel 2010 il numero dei controlli in questo campo 
ha raggiunto quota 30.443, e la maggiore imposta accertata ha superato i 500 milioni di 
euro. In particolare, sono schizzati verso l’alto gli accertamenti sintetici definiti con 
adesione o con acquiescenza, passati dagli 8.506 di due anni fa ai 12.729 del 2010 (+ 
50%). Allo stesso passo anche la maggiore imposta definita, che segna un’impennata 
del 63%, salendo da 59 a 96 milioni di euro.  



2 

UFFICIO STAMPA  INFORMAZIONI AI CONTRIBUENTI 
Via Cristoforo Colombo, 426 c/d – 00145 ROMA  www.agenziaentrate.gov.it 
Tel. 06 50545093 – Fax 06 50762485  CALL CENTER   848.800.444 
E-mail: ae.ufficiostampa@agenziaentrate.it  (tariffa urbana a tempo) 

 
Su “medi” e “big” i controlli non cedono il passo - Controlli più intensi sulle imprese 
di medie dimensioni, da cui arrivano 569 milioni di euro di incassi da versamenti diretti, 
più del doppio rispetto ai 234 del 2009. Non solo. Cresce anche il numero delle  imprese 
controllate che balzano da poco più di 7mila nel 2009 a ben 15.524 nell’anno passato. 
Tenere sotto controllo i grandi contribuenti è un impegno ormai consolidato del Fisco. I 
risultati dell’azione di accertamento condotta nel 2010 si confermano in linea con l’anno 
precedente. Si attesta, infatti, su 1,5 miliardi di euro il riscosso da versamenti diretti in 
capo ai grandi contribuenti, anche grazie alla spinta impressa dall’attività di tutoraggio. 
Sono quasi mille in più i “big” accertati, che passano dai 1.667 del 2009 ai 2.609 
dell’anno scorso.  
 
Task Force all’opera - Sul versante del contrasto alle frodi, spicca l’attività della task 
force Antifrode che, a fronte di una leggera contrazione del numero delle verifiche e 
degli accessi mirati, ha accertato un maggior imponibile di oltre 4 miliardi per le 
imposte dirette e di 2,4 miliardi per l’Irap. Dati che arrivano addirittura a doppiare quelli 
del 2009, mentre resta elevata (724 milioni) la maggiore Iva contestata. Girano a pieno 
regime anche i controlli sull’evasione internazionale, con l’Ucifi, l’Ufficio centrale per 
il contrasto agli illeciti fiscali internazionali, che ha fatto registrare ben 125 
segnalazioni, la maggior parte delle quali per importi rilevantissimi.  
 
Gli studi di settore affinano il tiro - La maggiore imposta accertata media dei controlli 
sui contribuenti non congrui agli studi sfonda quota 14 mila euro, facendo segnare un 
balzo in avanti del 12% rispetto al 2009, quando si era fermata a 12.800 euro. Nello 
stesso tempo il numero degli accertamenti diminuisce sensibilmente, dai 56.437 del 
2009 ai 30.219 del 2010. Una dinamica che conferma la tendenza a utilizzare 
direttamente gli studi in modo sempre più mirato e assistito da altri elementi che ne 
confermino le risultanze. Ciò ha consentito di migliorare la maggiore imposta accertata 
media (da 12.802 del 2009, a 14.341 del 2010) e, soprattutto, la maggiore imposta 
definita media (da 4.400 euro del 2009 a 5.005 del 2010). Al diminuito utilizzo in 
accertamento ha comunque corrisposto l’impiego degli studi come strumento selettivo, 
per controlli più approfonditi condotti anche con l’utilizzo delle indagini finanziarie 
(che registrano un incremento del 7% rispetto al 2009).  
 
Compensazioni sorvegliate speciali - Restano al centro delle strategie di controllo le 
indebite compensazioni tra debiti e crediti d’imposta. In questo settore, i crediti 
illecitamente compensati e recuperati ammontano complessivamente a 292 milioni di 
euro, contro i 229 milioni del 2009. Segno più anche per il credito recuperato medio, 
che passa da 34 mila a 43 mila euro.  
 
Nel mirino anche gli enti non commerciali - Gli ispettori del Fisco passano a setaccio 
anche gli enti che si dedicano al non profit e godono di un regime fiscale agevolato. 
Sono 957 gli interventi specifici eseguiti in questo settore nel corso del 2010 (quota mai 
fino a ora raggiunta). I rilievi dei verificatori hanno portato alla luce ben 238 milioni di 
euro di base imponibile e 28 milioni di Iva non versata. È il primo bilancio della nuova 
campagna di controlli sui contribuenti che solo in apparenza svolgono attività non 
commerciale, creando distorsione del mercato e alterando la concorrenza. L’obiettivo 
degli 007 del Fisco è smascherare chi abusa delle agevolazioni dedicate al non profit e 
assottigliare la platea dei “finti” enti non commerciali.  
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Adesioni e strumenti “evita-lite” - Il metodo più gettonato per evitare le liti e 
risolverle in contradditorio col Fisco rimane l’adesione, che fa incassare più di 2 
miliardi di euro. Tra gli strumenti per definire riscuotono appeal anche quelli di recente 
introduzione: l’adesione ai processi verbali di constatazione (11% del totale riscosso 
con gli accertamenti definiti) e gli inviti al contraddittorio (12%). Questi ultimi istituti 
deflativi portano nelle casse dello Stato un miliardo e 87 milioni di euro. Grande 
successo anche per l’acquiescenza, cioè il pagamento spontaneo delle somme dovute, 
che si attesta a quota un miliardo, con una percentuale del 23% sul totale degli incassi 
da definizione.  
 
 
Roma, 29 marzo 2011 
 



Azione di contrasto dell’evasione

Risultati conseguiti nel 2010
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Entrate erariali e non erariali (imposte, sanzioni e interessi) 
derivanti dalla complessiva azione di contrasto degli inadempimenti tributari

2010 2009 Δ %2010 2009 Δ %

Riscosso complessivo 10,6 9,1 + 16%Riscosso complessivo 10,6 9,1  16%

di cui

Ruoli * 4 0 3 5 + 14%Ruoli  4,0 3,5 + 14%

Versamenti diretti 6,6 5,6 + 18%

* Anno 2010: all’importo vanno aggiunte le riscossioni da ruolo derivanti da interessi di mora e di maggiori rateazioni pari a  
circa 480 milioni di euro. 

* Anno 2009: all’importo vanno aggiunte le riscossioni da ruolo derivanti da interessi di mora e di maggiori rateazioni pari a  
circa 420 milioni di euro. 

d ti di ti
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importi in miliardi  di euro
dati di preconsuntivo



Entrate erariali e non erariali (imposte, sanzioni e interessi) 
derivanti dalla complessiva azione di contrasto degli inadempimenti tributari

2010 2009 Δ %2010 2009 Δ %

Riscosso complessivo 10,6 9,1 + 16%

di cui

d tti ità di li id i 4 3 3 4 26%da  attività di liquidazione 4,3 3,4 + 26%

d tti ità di t t dida attività di accertamento e di 
controllo formale 6,3 5,7 + 11%

dati di preconsuntivo
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importi in miliardi  di euro



Entrate erariali e non erariali (imposte, sanzioni e interessi) 
derivanti dall’attività di accertamento e di controllo formale

2010 2009 Δ %2010 2009 Δ %

Riscosso complessivo 6,3 5,7 + 11%

di cui

Ruoli 1 7 1 4 + 21%1,7 1,4 + 21%

Versamenti Diretti * 4,6 4,3 + 7%

* Anno 2009: il dato comprende le riscossioni per il recupero degli aiuti di Stato pari a 577 milioni di euro

dati di preconsuntivo

 Anno 2009: il dato comprende le riscossioni per il recupero degli aiuti di Stato pari a 577 milioni di euro.
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importi in miliardi  di euro



Attività di accertamento e di controllo formale 
Distribuzione dei versamenti diretti per tipologia contribuente

Riscosso F23/F24 %

Somme riscosse 4.637 100%

Grandi contribuenti
1 462 32%1.462 32%

Imprese medie dimensioni 
569 12% 

Imprese piccole dimensioni - Lavoratori autonomi
1.329 29%

Persone fisiche
745 16%745 16%

Registro
532 11% 

dati di preconsuntivo
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importi in milioni  di euro



Attività di accertamento e di controllo formale 
Distribuzione dei versamenti diretti per tipologia di definizione

Riscosso F23/F24 %

Somme riscosse 4 637 100%Somme riscosse 4.637 100%

Adesione all’accertamento (artt. 5 e 5-bis D.Lgs. 218/97)
di cui

2.165 47%
di cui

adesione ai processi verbali di constatazione 514 11%

adesione agli inviti 573 12%

Acquiescenza (art. 15 D.Lgs. 218/97) 1.073 23%

Conciliazione giudiziale 245 5%

Altre tipologie di definizione (artt. 16 e 17 D.Lgs. 472/97; art. 
36-ter DPR 600/73 e altro) 622 14%

Registro 532 11%

Importi in milioni  di eurodati di preconsuntivo
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Complessivi accertamenti II.DD., IVA e IRAP eseguiti

2010 2009 Δ %

N° Accertamenti (1) 705.580 711.932 - 1%

Maggiore Imposta Accertata 27.849 26.338 + 6%

(1) Compresi gli accertamenti parziali automatizzati
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importi in milioni di euro



Distribuzione degli accertamenti II.DD., IVA e IRAP eseguiti nel 2010

Maggiore ImpostaN° Accertamenti Maggiore Imposta 
Accertata

N° Accertamenti eseguiti 705.580 27.849g

Grandi contribuenti 2.609 5.490

Imprese medie dimensioni 15.524 6.265

Imprese piccole dimensioni - Lavoratori autonomi 219.878 12.599

Persone fisiche 467.569 3.495
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importi in milioni  di euro



Interventi esterni (verifiche e controlli mirati)

N° interventi

Maggiori imposte e rilievi constatati *

IVA 
(maggiori

II.DD.
(maggiori

IRAP
(maggiori

Ritenute
(non operate)(maggiori 

imposte)
(maggiori 
imponibili)

(maggiori 
imponibili)

(non operate)

Verifiche e controlli mirati 9.559 1.109 8.920 8.557 331

di cui nei confronti di

G di ib i 501 586 5 927 5 993Grandi contribuenti 501 586 5.927 5.993 316

Imprese di medie dimensioni 3.076 325 1.922 1.619 12

Imprese di piccole dimensioni 5.025 170 938 840 2

Enti non commerciali 957 28 133 105 1
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Indagini fiscali realizzate da parte degli Uffici Antifrode (1)

2010 2009

N° attività istruttorie esterne
(Verifiche e  accessi mirati) 526 551

Maggiore imposta IVA constatata * 724 789

Maggiore imponibile II.DD.* 4.092 2.055

Maggiore imponibile IRAP* 2.369 1.334

Ritenute* 6 28

(1) Ufficio Centrale Antifrode e  Uffici Antifrode Regionali

10

* importi in milioni di euro



Attività realizzate da parte dell’Ufficio Centrale 
per il contrasto agli illeciti fiscali internazionali

N° Segnalazioni (1) 125

Maggiore imposta IVA constatata * 4

Maggiore imponibile II.DD.* 599

Maggiore imponibile IRAP * 59Maggiore imponibile IRAP 59

Attività estere e trasferimenti non dichiarati * 7.579

(1) Segnalazioni trasmesse alle strutture operative a seguito di indagini e controlli relativi a situazioni di illecito
trasferimento e detenzione di attività economiche e finanziarie all’estero, comprese le fattispecie correlate al, p p
mancato adempimento dell’obbligo di dichiarazione da parte dei soggetti residenti in Italia che detengono
investimenti all'estero ovvero attività estere di natura finanziaria (L. 167 del 1990 – art. 4, commi 1 e 2)
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* importi in milioni di euro



Accertamenti nei confronti di soggetti non congrui agli Studi di settore
(componente degli accertamenti eseguiti nei confronti 

delle imprese di piccole dimensioni e dei lavoratori autonomi)delle imprese di piccole dimensioni e dei lavoratori autonomi) 

2010 2009

N° Accertamenti eseguiti 30.219 56.437

Maggiore Imposta Accertata media * 14.341 12.802

° fN° Accertamenti definiti con adesione e    
con acquiescenza 14.591 24.619

Maggiore Imposta Definita media * 5.005 4.410
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* importi in euro



Accertamenti nei confronti di soggetti
che hanno indicato un credito IVA in dichiarazione

2010 2009 Δ %  

N° Accertamenti 99 783 94 931 + 5%N° Accertamenti 99.783 94.931 + 5%

Minor credito accertato * 1.366 1.277 + 7%

Maggiore IVA a debito accertata * 4.136 3.579 + 16%

* Importi in milioni di euro
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Definizione (per adesione o per acquiescenza D.Lgs. 218/97)
dei controlli sostanziali II.DD., IVA e IRAP

2010 2009 Δ %  

N° Accertamenti definiti con adesione o 
acquiescenza (1) 254.095 271.907 - 7%

Maggiore imposta definita per adesione o per 
acquiescenza 2.884 2.214 + 30%

(1) Inclusi gli accertamenti parziali automatizzati definiti con acquiescenza( ) g p q
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importi in milioni di euro



Definizione (per adesione o per acquiescenza D.Lgs. 218/97) 
dei controlli sostanziali II.DD., IVA e IRAP per tipologia di contribuente

N° Accertamenti MID

N° Accertamenti definiti per adesione o per acquiescenza 254.095 2.884

Grandi contribuenti 1.319 1.011

Imprese medie dimensioni 7.958 418

Imprese piccole dimensioni - Lavoratori autonomi 67.139 889

Persone fisiche 177.679 566
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importi in milioni  di euro



Accertamenti ordinari II.DD.
con determinazione sintetica del reddito delle persone fisiche

2010 2009 Δ %

N° Accertamenti eseguiti 30 443 28 316 + 8%N Accertamenti eseguiti 30.443 28.316 + 8%

Maggiore Imposta Accertata 501 460 + 9%

N° Accertamenti definiti con adesione o 
con acquiescenza 12.729 8.506 + 50%con acquiescenza

Maggiore Imposta Definita 96 59 + 63%

Importi in milioni di euro
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Accertamenti II.DD., IVA e IRAP
d’iniziativa dell’Agenzia delle Entrate assistiti da indagine finanziaria

2010 2009 Δ %

N° Accertamenti eseguiti 9.371 8.756 + 7%

Maggiore Imposta Accertata 866 975 - 11%

N° Accertamenti definiti con adesione o con 
acquiescenza 3.361 3.244 + 4%acquiescenza 

Maggiore Imposta Definita 64 56 + 14%

Importi in milioni di euro
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Controllo dei crediti d’imposta indebitamente utilizzati
in compensazione (art. 27 – D.L. 185 del 2008) 

2010 2009 Δ %  

Numero atti 6.794 6.753 + 0,6%

Credito recuperato totale * 291.840 228.804 + 28%

Credito recuperato medio ** 42.955 33.900 + 27%

* Importi in migliaia di euro

** Importi in euro
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